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Combattimento di Coronel.

U na in teressantissim a lettera scritta da un ufficiale del 
Glasgow e riprodotta in  parte  sul “ Times ” dell’l l  dicem bre 
il racconto di un testim onio oculare — e certam ente di p e r­
sona competente — comparso nel “ Daily M a il” del 19; no­
tizie date dai giornali cileni, ci mettono in  grado di dare più 
circostanziate inform azioni sul com battimento di Coronel.

I l  Glasgow  era al largo della costa del B rasile, quando fu 
raggiun to  dal Monmouth, dal Good Hope e dall’Oirawfo. La squa­
d ra  cosi form ata si pose in crociera lungo le coste della T erra 
del Fuoco e dello stretto  di M agellano esplorandole m inu ta­
m ente e spingendo l’esplorazione fino nelle baie ed insena­

tu re  non ancora idrografate, per rin tracc iare  le nav i nem iche 
Scharnhorst, Gneisetiau, Nürnberg, Leipzig che l’am m iraglio 
Cradock sapeva essere sfuggite alle ricerche della squadra in ­
glese della Cina, delle nav i australiane e — noi possiamo ag­
giungere — di quelle giapponesi. Capo H orn fu passato, r ip as­
sato persino due volte in  un  giorno e, non ostanti che g li ap ­
parecchi r. t. delle nav i inglesi registrassero segnalazioni 
germ aniche in codice segreto, tu tte  le ricerche furono vane; 

e in tan to  il freddo intenso, le frequenti burrasche rendevano 
duro quel servizio di crociera.

Ma venne l’ordine, accolto con molta soddisfazione, di 
passare sulle coste occidentali dell’Am erica del Sud. I l  Glas­

gow  carboni» a Coronel, poi andò a V alparaiso a r itira re  la 
corrispondenza e rito rnò ad incrociare sulla costa a nord di 
Coronel per segnalare la presenza di navi nem iche. L ’am m i­

rag lio  lo avrebbe seguito con il rim anente della squadra.
I l  1° no vem bre alle 9 di m attina, dopo aver passato la 

notte alla fonda a Coronel, il Glasgotc ne usci e incontra ta  
la squadra iniziò con questa una esplorazione a ventaglio ; 
la distanza da raggiungersi fra nav i stab ilita  in  15 m iglia.


